
Anno 2023 / 23
 Domenica 11 Giugno 2023 

Parroco padre Giovanni: cell 3714531267           Viceparroco padre Savino: cell 3517698068    
Parroco e Canonica 031656215                    Opera Ritiri Spirituali Padri Barnabiti   031655602       

info@comunitapastoralesamz.it            www.comunitapastoralesamz.it
         parroco@comunitapastoralesamz.it                     segreteria@comunitapastoralesamz.it        

AA  5500  aannnnii  ddaa  ““LLeetttteerraa  aa  uunnaa  pprrooffeessssoorreessssaa””  UUnn  iinnvviittoo  aa  oorrggaanniizzzzaarrssii
A 50 anni da “Lettera a una professoressa” è bello riflettere sull’eredità che don Milani ha lasciato, fra coloro 
che hanno a cuore la scuola. Senza fare della scuola di Barbiana un modello da imitare, ma un’idea a cui 
ispirarsi in altri contesti educativi e storici, partiamo dalle parole di don Milani
“……ee  llaa  ssccuuoollaa  nnoonn  ppuuòò  eesssseerree  ffaattttaa  cchhee  ppeerr  aammoorree  ((nnoonn  ddaalllloo  SSttaattoo))…"
Come insegnanti di scuola pubblica proviamo umilmente a comprendere il significato che la frase può avere 
nella scuola di tutti.
Amore è considerare tutti i bambini una ricchezza umana. Amore è voler essere per loro esempio più alto di 
educazione. Amore è la disponibilità ad ascoltare ciascuno e la pazienza di aspettare la sua fiducia, con 
classi che diventano sempre più numerose. I ragazzi chiedono cura, chiedono di tenere a ciascuno di loro, 
chiedono entusiasmo nello stare insieme che motiva e coinvolge; ma allo stesso tempo chiedono delicatezza, 
di non invadere la loro intimità specifica e personale. Un insegnante che cerca il senso e non si lascia 
imprigionare in una routine scolastica, che ha la capacità di immaginare, inventarsi e progettare una varietà di 
contesti e percorsi educativi…lo fa per amore. Le insegnanti di “Scuola Comunità” Calenzano

CCeerrccaassii  ffiinnee..  BBiissooggnnaa  cchhee  ssiiaa  oonneessttoo  ee  ggrraannddee  di Carlo Pallante
Si cresce bene solo con amore, ma a questo principio che tutti, o quasi, condividono corrispondono poi 
pratiche educative che spesso sembrano ignorarlo. E solo per amore si può apprendere, niente si può 
imparare se non si è in qualche modo disponibili a farlo. In quasi quarant’anni di attività nella scuola è il 
messaggio più prezioso che ho imparato dai miei alunni. Eppure, nella realtà quotidiana, non sembra ancora 
che questa riflessione sia pienamente condivisa. Nei miei anni di permanenza a scuola ( dal 1976 al 2013) ho 
visto progressivamente aumentare le situazioni “difficili”, i disturbi specifici dell’apprendimento, i bisogni 
educativi speciali…mentre dal Ministero venivano indicazioni di passare dall’ “individualizzazione“  (un 
percorso che, tenendo conto delle differenze iniziali, si preoccupava di fornire strumenti per il raggiungimento 
dell’uguaglianza finale) alla “personalizzazione” (accettazione, in buona sostanza, della validità del 
raggiungimento di obiettivi anche parziali). E’ come dire che si passava da differenza in entrata e uguaglianza 
in uscita alla certificazione delle differenze. Il “disagio” andava curato altrove, i costi erano a carico della 
famiglia o, quando possibile, dello Stato, la sofferenza umana restava ai singoli. Alzando di poco lo sguardo ci 
saremmo accorti che la rapida trasformazione della Società, della famiglia, dei modi di vivere, di educare, di 
lavorare, quella trasformazione delle mentalità imposta da un’economia malata che voleva e vuole imporre in 
ogni campo il suo dominio, non avrebbe potuto avere esiti diversi. I disagi che conseguono da ciò, i “disturbi” 
sono un segnale di rifiuto che va interpretato, sono la manifestazione dell’esigenza di un profondo 
cambiamento.  Scelto da Arianna, Donata e Grazia

LLAA  PPAARROOLLAA  DDEELL    PPAARRRROOCCOO
Cari fratelli e sorelle nella fede,
in questa settimana trascorsa molti ragazzi e bambini sono entrati nel periodo estivo delle 
vacanze. Domenica scorsa abbiamo vissuto una bella di fine anno della Sportiva. E' 
tempo di verifiche e anche nei prossimi giorni ci saranno riunioni per verificare quanto 
fatto in questo anno pastorale. Ricordo sempre che tutti noi e voi siamo i protagonisti della 
nostra comunità. Non perdete occasione e venite a trovarci in oratorio e nei luoghi della 
comunità cristiana dove si prega e si cerca di aiutare il prossimo. Io personalmente ma 
anche i padri e i collaboratori già coinvolti, vi aspettiamo. Auguro a tutti un'estate di giusto 
riposo ma anche di novità. Che il Signore vi benedica.                                 p. Giovanni Giovenzana

AAVVVVIISSOO  CCEELLEEBBRRAAZZIIOONNII  DDAA  LLUUNNEEDDII''  1122  AA  DDOOMMEENNIICCAA  1188  GGIIUUGGNNOO
Tutti i giorni da lunedì a venerdì, fino al giorno venerdì 14 luglio, l'unica messa celebrata, nella Comunità 
Pastorale sarà quella delle ore 8.00 presso la cappella dei Padri Barnabiti, via Sant'Antonio Maria Zaccaria, 17. 
In caso di funerale, questa messa sarà sempre celebrata.  
Le messe della domenica seguono il solito orario
Domenica 18  IIIIII  DDOOPPOO  PPEENNTTEECCOOSSTTEE      8:00 S.Messa in cappella dei Padri Barnabiti

9:30 S.Messa in S. Fedele  Longone al Segrino
10:00 S.Messa in S. Giorgio  Eupilio
11:00 S.Messa in S. Vincenzo  Galliano, in Eupilio
18:00 S.Messa in S. Maria  Longone al Segrino



RRAACCCCOOLLTTAA  FFOONNDDII  PPEERR  LLAA  RRIIQQUUAALLIIFFIICCAAZZIIOONNEE  DDEELLLL''OORRAATTOORRIIOO
 Per chi volesse contribuire: in contanti (al Parroco) o con bonifico bancario sul conto  
IIBBAANN  IITT  4455  OO  0088332299  7700331100  000000000000119922008866 
presso la BBCCCC  ddii  EEuuppiilliioo e denominato “LLaavvoorrii  OOrraattoorriioo  SSAAMMZZ”.

AL 31 MAGGIO 2023 
€    7799..008811,,6644

EEMMEERRGGEENNZZAA  AALLLLUUVVIIOONNEE  EEMMIILLIIAA  RROOMMAAGGNNAA  EE  MMAARRCCHHEE
Si comunica che sono state ricevute offerte per € 150 e sono state inviate alla Caritas Diocesana

TTOORRTTEE  OOFFFFEERRTTEE  DDAAII  PPRREEAADDOO 
Si comunica che dalle torte offerte domenica 4 Giugno sono stati raccolti €  640


